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« Siamo riusciti ad allunga­
re la stagione con le vacanze 
degli anziani *>. « Apro l'alber­
go a Pasqua, vale a dire in 
anticipo rispetto a qualche an­
no fa, per ospitare le prime 
comitive che vengono un po' 
da tutte le regioni». «Sì, i! 
guadagno non è molto. Si tie­
ne aperto più che altro per di­
stribuire meglio le spese gè 
nerali, su un arco di tempo più 
ampio, e poi anche per assi­
curare al personale invece di 
quattro mesi di paga, sei 
quando non addirittvra sette. 
Il mercato del lavoro nel setto­
re turistico si sta facendo 
sempre più difficile. Se si vuo­
le all'inizio della stagione di­
sporre di un organico suffi­
ciente e preparato bisogna of­
frire una continuità di lavo­
ro che adesso manca ». 

Gli anziani al mare — o in 
montagna — suscitano ades­
so riflessioni che vanno al di 
là del significato umano e 
morale assunto dalla iniziati­
va presa alcuni anni fa da 
molti comuni — giunte rosse 
in testa — per garantire un 
periodo di vacanza a chi ma­
gari ha passato una vita di 
sacrifici senza poter godere 
delle ferie. 

« All'inizio si sottolineava 
soprattutto il valore sociale 
di una scelta che voleva sola­
mente alleviare la solitudine 
di molti anziani. Abbiamo o-
spitato vecchi — uomini e 
donne — che non avevano mai 
visto il mare. Lo so che è dif­
ficile oggi, in un'epoca in cui 
i viaggi fanno parte della esi­
stenza di ognuno, immagina­
re che qualcuno pur abitando 
a cento chilometri dal litorale 
non abbia mai avuto l'oppor­
tunità di passare qualche gior­
no su una spiaggia. Ma è co­
sì. Anche questa è storia del 
nostro paese. Forse non ri­
sulterebbe inutile ridisegnare 
il passato, lontano e vicino, at­
traverso la biografia dei brac­
cianti, degli operai, delle mon­
dine, delle casalinghe che a 
giugno o a settembre affolla­
no i nostri alberghi. Ne ver-

Con gli anziani 
turismo rinnovato 

e anche più giovane 
Una iniziativa sociale delle 

amministrazioni democratiche 
che ha stimolato la riflessione sulla 

industria delle vacanze 

rebbero fuori dei racconti che 
a permetterebbero fra l'altro 
di misurare il cammino com­
piuto negli ultimi trent'anni. 
Troppi giovani sono privi di 
questi riferimenti ». 

Chi parla è un albergatore 
che ha accettato di buon gra­
do di ospitare, a prezzi « incre­
dibili *. gli anziani che ven­
gono da Bologna, da Firenze, 
da Milano o da altre città. Il 
quale però ci tiene subito a 

precisare che la molla che ha 
spinto molti operatori turistici 
a guardare con interesse a 
questo nuovo modo di fare 
turismo è economica. « No, 
non è stata una questione di 
solidarietà. D'altra parte al­
berghi e pensioni devono fare 
i conti con il bilancio azienda­
le. Ciò non significa che il ri­
sultato — una ospitalità all'al­
tezza della tradizione emilia­
no-romagnola — sia stato me-

VIAREGGIO — All'Azien­
da Autonoma « Riviera 
della Versilia » hanno già 
precisa notizia che la sta­
gione estiva '80 registrerà 
il pieno assoluto delle 
strutture alberghiere. Si 
parla infatti di prenotazio­
ni che, in questi mesi pri­
maverili, hanno completa­
to le possibilità ricettive 
per luglio ed agosto. Al­
l'estate '80, la Versilia si 
sta avvicinando a grandi 
passi con qualche « sorpre­
sa » riservata ai turisti 
che hanno deciso di tra-
seewere un periodo di ri­
poso nelle sue località di 
villeggiatura. In questo ul­
timo anno sono stati in­
fatti portati a termine, 
lungo tutta la costa, dal 
Comuni interessati, i lavo­
ri per l'igiene del territo­
rio e dell'ambiente. 

Depuratóri e sistemi fo­
gnari nuovi entreranno in 
funzione alla fine del me­
se, garantendo quindi una 
« vigilanza continua » sul­
lo stato delle" "acque del 
corsi affluenti (i più peri­
colosi) che fino ad ieri 
hanno minacciato la pu­
rezza del mare antistante. 
I villeggianti troveranno 
quindi un mare forse non 
limpidissimo, ma sicura­
mente messo a riparo da-

Da Livorno 
alla facile 
conquista 
del mar 
Tirreno 

gli inquinamenti più gros­
si e pericolosi, sia indu­
striali che civili. Questo 
per quanto riguarda la tu­
tela dell'ambiente a al pla­
no»; ma di tutela del­
l'ambiente e di sua valo­
rizzazione si ritorna a par­
lare anche per «l'entro­
terra» e sopratttuto per le 
suggestive zone montane. 

il nuovo Parco delle 
Apuane, istituito con ap­
posita legge dalla Regione 
Toscana nel mese di apri­
le. rappresenterà un'entu-
siasmante attrattiva per 
tutti coloro i quali, dopo 
avere goduto dei diverti­
menti dei centri turistici 
balneari, intendono cono­
scere alcuni momenti a tu 
per tu con la natura, nelle 

sue manifestazioni più sel­
vagge e spontanee. 

Per ritornare al sole, 
alle spiagge e al mare, 
questo anno tutti gli ama­
tori della nautica da di­
porto, 1 più « navigati » 
yacht-brokers, troveranno 
una organizzazione più ra­
zionale ed efficiente delle 
darsenette motoscafi del 
porto di Viareggio». A-
spetti questi che valoriz­
zeranno il soggiorno per 
l'estate '80. Va aggiunto, 
per chi pensa le vacanze 
come occasione oltre che 
di svago, anche di arric­
chimento culturale, che 
pure quest'anno la «Sta­
gione pucciniana » rappre­
senterà un polo di attra­
zione nazionale ed inter­
nazionale non indifferen­
te. Per non dire poi della 
possibilità dalla Versilia 
di raggiungere le Mostre 
medicee (che così tanti 
turisti hanno portato in 
Toscana) in meno di 
un'ora e mezzo. 

Anche per 1*80 la Versi­
lia cercherà, quindi, di 
non offrire solamente le 
sue bellezze naturali ma 
proporrà vacanze qualifi­
cate, dalle molteplici com­
binazioni. 

Carla Colzi 

no positivo. Anzi, per certi 
aspetti, è proprio la conve­
nienza, contenuta sul piano del 
guadagno, che ha dato respi­
ro ad una iniziativa che ormai 
è entrata, sotto la spinta del­
le giunte socialcomuniste e, 
nella pratica di molte ammi­
nistrazioni comunali, provin­
ciali e regionali ». 

La convenienza degli opera­
tori turistici a dilatare la sta­
gione si è incontrata con la 
esigenza di settori ampi della 
società italiana di gestire me­
glio il pensionamento. Avver­
tendo che « meglio » non signi­
fica solo una vacanza in luo­
go climatico a condizioni eco­
nomiche vantaggiose, ma una 
vacanza che assicura assisten­
za sanitaria, escursioni cultu­
rali, incontri, dibattiti. 

E' possibile oggi, sulla base 
di una riflessione critica sulla 
prima fase dell'esperienza ef­
fettuata. tentare di program­
mare sull'intera area naziona­
le le vacanze degli anziani? 
La risposta non si presenta fa­
cile. Intanto il ripensamento di 
quello che è stato fatto sino 
ad ora comporta l'organizza­
zione di un convegno (o semi­
nario) sul problema. Alcuni 
anni fa l'Italturist. in collabo-

. razione con il movimento coo­
perativo, organizzò a Terrasi-
ni (Palermo) un incontro in 
cui si cominciò a considerare 
le nuove possibilità offerte al 
turismo dal pensionamento (a 
volte anticipato) di milioni di 
lavoratori. Perché adesso non 
tentare una verifica? Tanto 
più che il numero degli anzia­
ni disponibili per un turismo 
che sia concepito e organizza­
to sulla base delle esigenze di 
chi è entrato nella terza età è 
in aumento. 

Le grandi lotte condotte per 
la conquista di livelli decenti 
di pensione hanno messo mi­
lioni di lavoratori in grado di 
gestirsi con dignità la vec­
chiaia. E dentro questa ge­
stione c'è posto non di rado 
pure per il viaggio o la va­
canza. 

La lunga e bella 
estate del Trentino 

Certe espressioni della natura, aiutano sposso a 
ritrovare la vera dimensione umana. 

Ciò accade, per esempio, costeggiando il lago di 
Garda, da Torbole a Riva, e risalendo poi per Nago, 
Arco e la suggestiva Valle dei Laghi, fino a Trento. 

Quello al lago di Garda, non è un accenno gettato 
proprio a caso, giacché parlando della primavera e 
dell'estate trentine, necessariamente bisogna partire 
appunto, da quel suggestivo specchio d'acqua. 

Ma il Garda non è che una tra le espressioni prima­
verili ed estive del Trentino, che ben altri 297 laghi 
costellano l'intera provincia. 

Tra questi, diversi costituiscono un vero e proprio 
punto balneare come, per esemio. i laghi di Levico, 
di Caldonazzo, Calceranlca, Pine, Molveno, Cartolino, 
Santa Colomba e molti altri ancora. 

Ma allora, può chiedersi a questo punto il lettore, 
11 Trentino non è una provincia di possibilità turi­
stiche soltanto invernali. 

Proprio così: il Trentino è pure un'ideale meta per 
qualsiasi tipo di vacanze estive. 

Il Trentino, in particolare, è un lembo di terra che 
ancora conserva i suol aspetti più genuini. 

Oltre alla difesa di ogni bene naturale, questa stra­
tegia contempla pure 11 restauro e la catalogazione dì 
cose d'interesse storico, artistico e popolare e l'attua­
zione di un dipartimento ecologico provinciale. 

La strategia ecologica della Provincia Autonoma di 
Trento è rivolta anche alla tutela dei laghi, soprat­
tutto verso quindici di essi da tempo minacciati di 
morire per asfissia. 

Insomma, nulla viene tralasciato perché questa 
terra possa mantenere intatti i suol equilibri, soprat­
tutto la sua dimensione naturale e umana. 

Per tale ragione si può allora dire che il Trentino 
è una provincia turisticamente completa. 

I centri di vecchia e chiara fama come quello di 
Levico, di Vetriolo e di Roncegno, in Valsugana, di 
S. Orsola, nella valle del Persina. di Cornano, nelle 
Giudicarle Esteriori, di Pejo e di Rabbi, nelle valli 
omonime, rappresentano le possibilità termali nel 
Trentino. 

Levico, Vetriolo, Rorcegno, Sant'Orsola sono tra le 
più importanti per il pregio delle loro acque. 

Le acque minerali della Fonte Antica e della Fonte 
Nuova di Rabbi Terme, sono alcaline e ferruginose, 
ricche di sali. 

La Fonte minerale di Pejo è una fonte alpina già 
molto nota e l'acqua che da essa sgorga è un'acqua 
minerale anticatarrale e antidispetica. che per la sua 
azione diuretica è indicata per le attività del fegato. 

Altra fonte di notevole importanza è quella delle 
Terme di Cornano, scoperta ancora verso la fine del 
1700 sulle rive del Sarca. 

II Trentino offre al suoi ospiti, numerose località 
ideali per un soggiorno di tutto riposo soprattutto per 
persone che non praticano sports o che per ragioni di 
salute non sopportano altitudini di un certo rilievo: 
eccole: Balscga di Pitie, Brentonìco di Monte Baldo, 
Castello Tesino. Cavareno, Cavalese, Cembra, Coredo, 
Dìmaro. Folgaria e Lavarone. Male. Malosco, Panchià 
e ZIano di Fiemme, Pinzolo, Predazzo, Primiero. Ron­
zone e Fondo. 

Un elemento nuovo ed importantissimo arricchisce 
Dggi l'offerta turistica trentina in ogni stagione: il 
funzionante quanto moderno Palazzo dei Congressi di 
Riva del Garda, attrezzato con i più aggiornati criteri. 

In fatto di attrezzature va sottolineata anche la 
Casa FISI di Madonna di Campiglio, località, questa, 
assurta già da tempo a rango internazionale di centro 
turistico estivo ed invernale e, dall'ottobre del 1967. 
divenuta centro di allenamenti per i partecipanti ai 
giochi olimpici della Federazione Italiana Sports In­
vernali. 

Ecco quanto basta per presentare il Trentino nelle 
sue espressioni primaverile ed estiva. Quanto basta. 
e non tutto, molte cose ancora si potrebbero dire. 

Ma ciò non è gran male. 
Anche perché quanto involontariamente tralasciato. 

potrà costituire motivo di piacevole scoperta per il 
forestiero che eleggerà il Trentino a meta delle sue 
vacanze primaverili ed estive. 

Fu un'idea felice anche nel 
scegliere lo slogan: « Le no­
stre strade attraverso il Tir­
reno », con tanto di poster sul 
quale si snodano, in apprez­
zabile segno grafico, due pon­
ti verso la Sardegna e la Cor­
sica, percorsi da autovetture e 
camion. 

Quando u Trans Tirreno 
Express istituì il primo ser­
vizio di traghetti per la Sar­
degna si era nel 1973. Trop­
po presto forse perché fosse 
capito immediatamente. 

« Abbiamo avuto un incre­
mento costante, ma all'inizio 
piuttosto lento — ammette il 
dirigente dell'ufficio livornese, 
Alglni — e solo negli ultimi 
tempi le richieste sono diven­
tate travolgenti. Cominciammo 
sette anni fa con poco meno 
di cinquantamila passeggeri: 
l'anno scorso sulla stessa li­
nea per Olbia ne abbiamo tra­
sportati circa duecentomila e 
per quest'anno contiamo di 
avere almeno un 6 per cento 
di incremento. Di più sari dif­
ficile fare — ammette — per­
ché siamo ormai alla satura­
zione delle navi ». 

« Siamo sempre stati uno 
scalo merci, con lo specifico 
vanto di essere ì migliori del 
mediterraneo per i contenitori 
— diceva qualche tempo fa il 
presidente delia camera di 
commercio Mancus] — ma al­
l'improvviso, quasi nostro mal­
grado, i passeggeri sono esplo­
si. Adesso stiamo gii facendo 
le scarpe a Genova ». 

Versilia: 
nn viaggio 
attraverso 
la natura 

e l'arte 
La vocazione passeggeri è 

stata scoperta, appunto, dalla 
Trans Tirreno Express. « Co­
minciammo con i traghetti 
merci — racconta Algini — 
ma quasi di colno ci trovam­
mo ad averli affollati di turisti 
nei mesi estivi. Così prendem­
mo la palla a balzo e fu una 
mossa azzeccata ». 

« Stiamo organizzandoci an­
cor meglio per la prossima 
estate, che si preannunci» ro­
vente — dice Alviginì ma per 
fortuna l'utenza sta maturando 
in fretta. Abbiamo già il tutto 
esaurito, per quanto riguarda 
le cabine, nei perìodo che va 
da! 25 luglio al 6 agosto e 
per il rientro da Olbia tra il 
22 e il 28 agosto. La genie 
ha imparato, prenota in tem­
po: ci sono comunque, per 
questi periodi di punta, an­

cora parecchi posti auto e pol­
trone-pullman per dormire ». 

La Livorno-Olbia sarà poten­
ziata, da giugno a settembre, 
con partenze giornaliere acce-
lerat'., per un totale di dodici 
partenze alla settimana. Alle 
consuete partenze giornaliere 
alle 21,30 per la Sardegna si 
aggiungeranno infatti tre par­
tenze per i due giorni di fine 
settimana di una nave di rin­
forzo, con trasporto dello sole 
auto al seguito. 

Le stesse navi fanno anche 
servizio trisettimanale per la 
Corsica, con toccata a Bastia. 
Quest'anno, dal 27 aprile scor­
so quattro corse settimanali 
(martedì, mercoledì, venerdì 
domenica) mantenendo anche 
in alta stagione lo sconto del 
50 per cento sulla tariffa auto 
per il ritorno. In pratica una 
vettura media paga, tra anda­
ta e ritorno, 60 mila lire. 

« Per le prenotazioni, che 
sono il cuore dì ogni moder­
no servizio — conclude Alvi­
ginì — abbiamo ancora mi­
gliorato». 

Anche per la Corsica '* si­
tuazione per l'estate è gii ro­
vente malgrado ci siano an­
cora disponibilità di posti. 

K Siamo in grado, per il 
momento, di accettare preno­
tazioni anche per il periodo 
di agosto — sottolinea Alvi-
gini — in particolare perché 
le corse sono diurne e non ci 
sono a bardo problemi di cuc­
cette ». 

Se per voi 
una monf «gira vaie l'altra 

mai stati 
in Trentino 

Laghi, 
cascate, 

fonti 
termali 

e 788 Km? 
di parchi 

vi attendono. 

Trentino. 
Quando la natura 

dà spettacolo. Trentino 
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Nuova 
Supersymbol Elnagh 

un capolavoro! 

Voi subito dai Concessionario Elnagh più vicino per scegliere 
tra 14 modelli quello più adatto alla tua famiglia Anche le Supersymbol, 

come le Savana e le Nevada, montano i freni elettromagnetici e. 
malgrado i prezzi contenuti, sono franco Concessionario. 
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30 anni di esperienza per la tua sicurezza V - # 

L'indirizzo del Concessionario più vicino è siili elenco telefonico allo voce Elnagh 
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Oli «Uri punti di ecccttonza. 
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•voooo4 moto litoti lei., 
— L'ftconomiéi di consunto: attor* 

14 km con un litio to' Ritrito GO, 


